IL MIO DIO
E' DI LARGHE VEDUTE
Il mio Dio 

non fa preferenze di persone,
non ha pregiudizi di sorta:
accoglie la prostituta, il ladro,
l'adultera, il traditore e il pagano, 
Zaccheo, Matteo, la samaritana…
e la pecora incosciente e sventata

se la va a cercare
per monti e per valli.
Il mio Dio non è gretto e meschino,

è un Dio dalle larghe vedute

vede lontano e in profondità 

giudica con la sapienza dei secoli

e con il cuore in mano…

perciò

accoglie anche me:
sono un credente a modo mio:
sono un ateo

che ha rifiutato il Dio “Padre-Padrone e Giudice”;

sono un operaio,

con tanta rabbia in corpo,
non sono il "padrone del palazzo";
io sono un cristiano anonimo:
credo, ma non pratico,
vengo in chiesa quando mi sento:
praticamente mai;
sono un divorziato,
un separato,
evitato da coloro che amavo;

sono un prete senza fede,

un mestierante della religione,

un bottegaio di cose sacre;

sono uno spretato

un estraneo per i miei confratelli,

come un appestato

allontanato della mia Chiesa.
Vorrei una Chiesa aperta,

tollerante, comprensiva,

di larghe vedute,

come il mio Dio;

vorrei che fosse la rete 

con ogni genere di pesci;

la cernita finale

è prerogativa del mio Dio.

Sogno una società per l’uomo,

fatta a misura d’uomo,

in cui solidarietà, giustizia, pace

dialogo, comprensione, 

attenzione ai deboli ed emarginati

siano i valori dominanti.
Non credo che senza Dio

si possa costruire una buona società.
Ma non credo neppure
alla società dei potenti e dei benestanti,

parolai arrivisti e orgogliosi,

professionisti della politica,
che si appoggiano alla Chiesa e alla religione

per i loro scopi meschini e loschi. 

La loro società è simile

a una bella autostrada,
che sotto l'asfalto nasconde scandali, 
ruberie, attentati, rapine 

e corpi di morti....
Chi ha mani innocenti, pensieri limpidi,
da poterti invocare senza tremare?
Io no, Signore,
ma neppure loro, i cosidetti "tuoi"!
E per un'etichetta ideologica,

morale o politica
mi dovrebbe essere proibito pregarti
e accostarmi ai sacramenti ?
Sono un poco di buono,

già ti prego poco;
e se vado in chiesa
sono guardato come un intruso.
E' più bello il loro peccato del mio ?
Perchè,

come se non bastasse la politica,
anche l'altare 

deve dividere le persone ?
La mia mente non la gestisce il partito;
ma la tua Chiesa 

mi rende tutto ancor più difficile:

non ha il cuore grande, aperto,

compassionevole 

come quello del mio Dio.
Non sempre le porcherie si fanno
in nome di un'ideologia o di una religione,

per una fede o per amore,

a volte perchè abbiamo 
il cuore malvagio ed egoista di Caino.
Nella tua bontà, o Dio,
non c'è anche per un "poco di buono" come me,
un posto nel tuo Regno ?
Anche se il prete storcerà il naso
so che non ti innervosirai
quando starò davanti al tuo altare.
Mi sono fatto una mia idea di Te, o Dio,
sono convinto che tu sia un Dio 
dal cuore grande e generoso, 

tollerante e compassionevole,

comprensivo ed indulgente,

di larghe vedute;
che pur additandomi il bene,
non spegni il mio lume tremolante e debole,

né spezzi definitivamente la mia vita,

canna già indebolita dalle intemperie.

Tu, o Dio, mi riscatterai anche 

dal regno dei morti e dall'inferno.
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